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Finalità
Il provvedimento – adottato sulla base dell'articolo 43 della legge n. 247/2012 (nuova disciplina
dell'ordinamento della professione forense) – reca la disciplina dell'espletamento dei corsi di
formazione per l'accesso alla professione di avvocato.

L'articolo 43 citato disciplina i corsi di formazione per l'accesso alla professione di avvocato, stabilendo che
il tirocinio, oltre che nella pratica svolta presso uno studio professionale, consista altresì nella frequenza
obbligatoria e con profitto, per un periodo non inferiore a diciotto mesi, di corsi di formazione di indirizzo
professionale tenuti da ordini e associazioni forensi, nonché dagli altri soggetti previsti dalla legge.

In tal senso, il Ministro della giustizia, sentito il Consiglio Nazionale Forense (CNF), disciplina con
regolamento:

a) le modalità e le condizioni per l'istituzione dei corsi di formazione da parte degli ordini e delle
associazioni forensi giudicate idonee, in maniera da garantire la libertà ed il pluralismo dell'offerta formativa
e della relativa scelta individuale;

b) i contenuti formativi dei corsi di formazione in modo da ricomprendervi, in quanto essenziali,
l'insegnamento del linguaggio giuridico, la redazione degli atti giudiziari, la tecnica impugnatoria dei
provvedimenti giurisdizionali e degli atti amministrativi, la tecnica di redazione del parere stragiudiziale e la
tecnica di ricerca;

c) la durata minima dei corsi di formazione, prevedendo un carico didattico non inferiore a centosessanta
ore per l'intero periodo;

d) le modalità e le condizioni per la frequenza dei corsi di formazione da parte del praticante avvocato
nonché quelle per le verifiche intermedie e finale del profitto, che sono affidate ad una commissione
composta da avvocati, magistrati e docenti universitari, in modo da garantire omogeneità di giudizio su tutto
il territorio nazionale. Ai componenti della commissione non sono riconosciuti compensi, indennità o gettoni
di presenza.

All'articolo 43, sopra descritto, non sono stati ascritti effetti finanziari.
Si rammenta, in proposito, che la medesima legge n. 247/2012 ha previsto:
- in linea generale, all'articolo 67, una clausola di neutralità secondo cui dalle disposizioni recate dalla

legge medesima non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
- in particolare, all'articolo 1, che gli schemi dei regolamenti attuativi sono corredati di relazione tecnica, e

che dalla loro attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Il provvedimento è corredato di relazione tecnica.
Nella presente Nota sono riportati sinteticamente i contenuti delle disposizioni dello schema di
decreto che presentano profili di carattere finanziario e le informazioni fornite dalla relazione



tecnica [vedi tabella]. Vengono quindi esposti gli elementi di analisi e le richieste di chiarimento
considerati rilevanti ai fini di una verifica delle quantificazioni riportate nella relazione tecnica.
 
 

Verifica delle quantificazioni

Disposizioni dello schema di decreto
ministeriale che presentano profili finanziari

Elementi forniti dalla relazione tecnica

Articolo 1: riporta l'oggetto del provvedimento
e le definizioni applicabili.

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
della disposizione in esame.

Articolo 2: disciplina l'organizzazione dei corsi
di formazione che possono essere predisposti
dai Consigli dell'ordine e dalle associazioni
forensi e dagli altri soggetti previsti dalla legge i
quali presentano apposita istanza di
accreditamento (commi 1-4).
I Consigli dell'ordine provvedono di regola
all'organizzazione dei corsi di formazione
attraverso le scuole forensi oppure
direttamente, in collaborazione con le
associazioni forensi, con altri ordini del
medesimo distretto di Corte d'appello o con le
fondazioni forensi che abbiano la formazione
come scopo sociale. I corsi possono essere
organizzati anche attraverso apposite
convenzioni con le Università. Nel sito
istituzionale del CNF è pubblicato l'elenco dei
corsi istituiti o accreditati (commi 5-6).

La relazione tecnica dopo aver descritto il
contenuto della norma in esame, afferma che
dall'attuazione dell'articolo in esame non si
rilevano profili finanziari a carico del bilancio
dello Stato. I costi per l'organizzazione ed il
funzionamento dei corsi sono a totale carico
dei Consigli dell'ordine e dei soggetti
organizzatori previsti all'articolo 2, comma 1,
anche mediante utilizzo dei proventi derivanti
dalle quote di iscrizione versate dai partecipanti
ai corsi.

Articolo 3: individua i contenuti e le modalità di
svolgimento dei corsi, prevedendo che i corsi di
formazione siano articolati in modo tale da
sostenere ed integrare la preparazione del
tirocinante necessaria allo svolgimento
dell'attività professionale e all'espletamento
delle prove previste dall'esame di Stato per
l'abilitazione alla professione forense (comma
1).
In particolare, nella norma in esame vengono
elencati gli approfondimenti nell'ambito delle
varie materie in cui si svolgeranno i corsi. Al
fine di garantire l'omogeneità di preparazione e
di giudizio sul territorio nazionale, il corso dovrà
essere strutturato tenendo conto delle linee
guida fornite dal CNF (commi 2 e 3).

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
delle disposizioni in esame e afferma che
dall'attuazione dell'articolo in esame non si
rilevano profili finanziari a carico del bilancio
dello Stato, rinviando alle valutazioni espresse
sull'articolo 2.

Articolo 4: prevede che i Consigli dell'ordine e
le associazioni forensi scelgano i docenti dei
corsi di formazione tra avvocati, magistrati,
docenti universitari, nonché tra esperti in
materie giuridiche o comunque funzionali alla
formazione professionale dell'avvocato (comma
1).
Nella scelta dei docenti incideranno i titoli, le

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
delle disposizioni in esame ed afferma che
dall'attuazione dell'articolo non si rilevano profili
finanziari a carico del bilancio dello Stato,
rinviando alle valutazioni espresse sull'articolo
2.
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pubblicazioni nelle materie oggetto del corso,
l'esperienza maturata come formatori, come
anche la presenza di determinate sanzioni
disciplinari definitive (commi 2 e 3).

Articolo 5: prevede la durata minima dei corsi
e le modalità di svolgimento.

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
della norma.

Articolo 6: attribuisce ai Consigli dell'ordine,
alle associazioni forensi e agli altri soggetti
previsti dalla legge la possibilità di prevedere la
corresponsione della quota di iscrizione ai corsi
di formazione, destinata alla copertura delle
spese di organizzazione e degli eventuali
compensi ai docenti (comma 1), nonché
l'erogazione di borse di studio in favore dei
tirocinanti più meritevoli, da attribuire anche
sulla base di requisiti di reddito (comma 2).

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
delle disposizioni sottolineando in particolare
che con le stesse si rappresenta la possibilità di
determinare gli importi delle quote di iscrizione
in misura tale da poter garantire l'integrale
copertura delle spese di organizzazione dei
corsi, compresi gli eventuali compensi ai
docenti.

Articolo 7: disciplina la partecipazione ai corsi,
prevedendo che i soggetti organizzatori
possano programmare il numero delle iscrizioni
a ciascun corso, tenuto conto del numero degli
iscritti al registro dei praticanti, delle concrete
possibilità di assicurare l'effettività della
formazione e dell'offerta formativa
complessivamente esistente nei circondari
interessati.
Al fine di garantire ad ogni tirocinante la
possibilità di accedere ai corsi, i consigli
dell'ordine possono stipulare con le Università
accordi ai sensi dell'articolo 40 della legge
professionale e, ove necessario, attivare
modalità telematiche di formazione a distanza,
certificate dal Consiglio nazionale forense. Tali
sessioni sono organizzate in maniera da non
superare il limite massimo delle cinquanta ore
nell'arco dei diciotto mesi di tirocinio (comma
1).
Infine, si prevede l'esonero del tirocinante
dall'obbligo di frequenza dei corsi di formazione
per la durata del tirocinio svolto in altro Paese
dell'Unione europea nel limite massimo di sei
mesi (comma 2).

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
delle disposizioni in esame ed afferma che,
trattandosi di adempimenti a totale carico dei
Consigli dell'ordine e dei soggetti organizzatori
previsti all'articolo 2, comma 1, non si rilevano
profili finanziari a carico del bilancio dello Stato.

Articolo 8: disciplina le verifiche intermedie e
quella finale dei tirocinanti, prevedendo
l'espletamento delle prove da parte dei soggetti
formatori al termine dei primi due semestri e
alla conclusione del corso, con indicazione
della frequenza minima per accedere alle
verifiche (commi 1 e 3).
Esse consistono in un test a risposta multipla,
con trenta domande in caso di verifica
intermedia e quaranta domande per la verifica
finale; in entrambi i casi, la verifica si intende
superata in caso di risposta esatta ad almeno
due terzi delle domande (comma 2).

La relazione tecnica ribadisce il contenuto
delle disposizioni in esame, affermando che,
trattandosi di adempimenti a totale carico dei
soggetti formatori, non si rilevano profili
finanziari a carico del bilancio dello Stato.
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Articolo 9: istituisce presso il Ministero della
Giustizia la Commissione nazionale per la
banca dati per la creazione e l'aggiornamento
delle domande relative alle materie oggetto
delle verifiche di cui all'articolo 8, nominata con
decreto del Ministro della giustizia e composta
da nove componenti e da un presidente
designato dal CNF. Della Commissione
potranno far parte, oltre ad avvocati iscritti
all'Albo designati dal CNF, magistrati, anche a
riposo, e docenti universitari di ruolo in materie
giuridiche, che non abbiano subito sanzioni
disciplinari definitive (comma 1).
La Commissione dura in carica quattro anni ed
ai componenti non sono riconosciuti compensi,
indennità o gettoni di presenza, in qualsiasi
forma (comma 2). 
La Commissione elabora le domande a risposta
multipla da sottoporre in sede di verifica locale
e predispone una "banca dati" in modo da
fornire le domande per le verifiche, aggiornate
ogni 6 mesi (comma 3).
Le linee guida del CNF indicano date, ora e
durata in cui espletare le verifiche intermedie e
finale, per ciascun semestre del corso (comma
4). 
Infine, si prevede la designazione da parte dei
soggetti organizzatori (Consigli dell'ordine e
dalle associazioni forensi), di una Commissione
di valutazione interna per l'espletamento delle
verifiche intermedie e finali, previste dall'articolo
8 del presente regolamento. La durata in carica
di tale Commissione è di due anni e per i suoi
componenti – che possono essere riconfermati
una sola volta per altri due anni - non è previsto
alcun compenso, indennità o gettoni di
presenza, in qualsiasi forma, mentre può
essere riconosciuto il solo rimborso delle spese
sostenute per l'esercizio delle proprie funzioni
(comma 5).

La relazione tecnica dopo aver ribadito il
contenuto della norma afferma che
dall'attuazione della disposizione in esame non
si rilevano profili di onerosità a carico del
Bilancio dello Stato in considerazione della
gratuità dell'incarico di componente e
presidente della Commissione.
Le attività tecnico-amministrative connesse al
funzionamento della banca dati potranno
essere espletate attraverso l'utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. In particolare,
si fa riferimento alle risorse finanziarie iscritte
nel bilancio del Ministero della giustizia –
Missione 6 - Unità di voto 1.4 "Servizio di
gestione amministrativa per l'attività giudiziaria"-
Dipartimento degli affari di giustizia- Azione
"Supporto all'erogazione dei servizi di giustizia",
che reca uno stanziamento di euro
5.387.430,00 per l'anno 2017, di euro
4.842.334,00 per l'anno 2018 e di euro
4.942.481,00 per l'anno 2019 e Azione
"Abilitazione alla professione forense ed
accesso alla professione notarile" che reca uno
stanziamento di euro 3.173.301,00 per l'anno
2017, di euro 3.440.890,00 per l'anno 2018 e di
euro 3.440.890,00 per l'anno 2019.
Riguardo alla Commissione di cui al comma 5,
la RT, dopo aver ribadito il contenuto della
norma, afferma che considerato che le predette
spese sono a totale carico dei consigli
dell'ordine delle associazioni forensi nonché
degli altri soggetti organizzatori previsti dalla
legge, anche mediante l'utilizzo dei proventi
derivanti dalle quote di iscrizione ai corsi
previste all'articolo 6, non si rilevano profili di
onerosità a carico del bilancio dello Stato.

In merito ai profili di quantificazione, si rileva preliminarmente che il regolamento in esame
disciplina attività svolte dai consigli dell'ordine degli avvocati e dalle associazioni forensi, soggetti
esterni al perimetro della p. a. Per quanto riguarda, in particolare, la possibilità, prevista all'articolo 7,
di stipulare accordi con le università al fine di garantire ad ogni tirocinante la possibilità di accedere ai
corsi di formazione, si ricorda che l'articolo 40 della legge n. 247/2012 – richiamato dal regolamento in
esame – prevede che i Consigli possano stipulare convenzioni, con le università senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Non si hanno quindi osservazioni da formulare nel presupposto
che trovi applicazione tale clausola di neutralità.

Si rileva, infine, che l'articolo 9 istituisce due Commissioni:
- per quanto riguarda la Commissione per la banca dati delle domande, istituita presso il Ministero

della giustizia (comma 1), pur rilevando che il comma 2 reca una clausola volta ad escludere che ai
componenti siano riconosciuti compensi, indennità o gettoni di presenza in qualsiasi forma, si osserva
che la formulazione utilizzata - a differenza di altre di cui sono corredate norme analoghe - non
esclude espressamente la corresponsione di rimborsi o altri emolumenti comunque denominati.
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Inoltre, pur prendendo atto di quanto affermato dalla relazione tecnica, secondo cui le attività tecnico-
amministrative connesse al funzionamento della relativa banca dati potranno essere espletate
attraverso l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
appare necessario che il Governo confermi l'idoneità della formulazione adottata ad escludere ogni
eventuale onere per la finanza pubblica, anche per quanto attiene ai rimborsi spese e alle spese di
funzionamento;

- per quanto riguarda la commissione di valutazione interna per l'espletamento delle verifiche
(comma 5), i cui componenti sono designati dai soggetti abilitati a organizzare i corsi di formazione, si
prende atto che la relazione tecnica esclude oneri finanziari per lo Stato (in quanto le spese di
funzionamento sono a totale carico dei consigli dell'ordine delle associazioni forensi nonché degli altri
soggetti organizzatori previsti dalla legge, anche mediante l'utilizzo dei proventi derivanti dalle quote di
iscrizione ai corsi). Appare comunque necessario che il Governo confermi la mancanza di oneri per la
finanza pubblica sia per quanto riguarda i compensi, comunque denominati, per i commissari, sia per
quanto riguarda le spese di funzionamento e i rimborsi spese, espressamente previsti dalla norma.
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